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A Tokyo è stato posticipato di oltre un anno il trasferimento delle attività di Tsukiji, il più 
grande mercato di pesce al mondo. Tsukiji, che occupa una superficie di quasi 25 ettari 
non lontano dal lussuoso quartiere di Ginza e dove lavorano, su più turni, all’incirca 

60.000 persone, è diventato troppo congestionato con evidenti problemi logistici e di sicurezza. 
Per questo motivo è stata definita una nuova sede, in una zona deindustrializzata della ca-
pitale giapponese una volta occupata dalla Tokyo Gas, nel distretto di Toyosu. Finora sono già 
stati spesi oltre 58 miliardi di yen per la bonifica della nuova area, che prevedeva lo scavo del 
terreno fino a due metri di profondità, l’immissione di terreno non contaminato, l’aspirazione 
dell’acqua inquinata e il pompaggio nelle falde sotterranee di nuova acqua. Ci si è accorti, 
però, che anche in profondità sono ancora oltre il limite consentito i valori relativi a piombo, 
arsenico, cromo esavalente, cianogeno, benzene (questo in quantità 46 mila volte più elevate 
del consentito). Il disinquinamento richiede quindi più tempo e risorse del previsto e così il 
trasferimento di Tsukiji è rimandato al 2015. Tutte le attività umane influiscono sull’habitat 
naturale e quando questo non riesce più a sopportarne l’impatto sorgono dei problemi, a co-
minciare dall’inquinamento e dalla distruzione della natura, che si ritorcono contro la stessa 
umanità. La logistica, di cui spesso le aziende considerano principalmente gli oneri che si 
riflettono sul proprio conto economico, ha costi spesso ancora più pesanti in termini di inquina-
mento atmosferico e del suolo, di rumori, di incidenti che vanno a finire sul conto della società 
nella sua globalità. Basta pensare al settore dei trasporti che da solo contribuisce per circa 1/5 
alle emissioni globali di CO2. Come gli individui, anche le aziende e, a un livello diverso, la 
politica e gli Stati, il più delle volte hanno di mira i benefici immediati delle scelte che fanno 
senza prendere in considerazione gli eventuali aspetti critici che esse comportano, almeno nel 
lungo periodo. Rincorrere, però, i problemi una volta emersi viene a costare molto di più e sono 
di più difficile soluzione rispetto alle possibili misure preventive pianificate in anticipo. Ne è un 
esempio evidente la bonifica dell’area che servirà al trasferimento del mercato del pesce Tsukiji.
In tema di prevenzione dei problemi logistici – attività certamente più stimolante e meno onerosa 
delle decontaminazioni affannose - sarebbe utile poter fare una raccolta di esempi virtuosi che 

servano di riferimento per gli stati e per le aziende. 
Il 31 luglio dello scorso anno, il governo giapponese, 
per sostenere la creazione di una “società circolare” e 
per incentivare l’economia, ha deciso un “pacchetto di 
politiche verdi” che nell’insieme dovrebbe creare per il 
2020 una domanda di oltre 50 trilioni di yen e più di 
1,4 milioni di posti di lavoro. A parte la legislazione sulla logistica verde, i parametri sempre 
più severi sul rispetto dell’ambiente, il trasporto intermodale, la creazione di un sistema venoso 
per il riciclo e il recupero di risorse importanti, una logistica di cooperazione tra le aziende - 
in questo pacchetto risultano significative alcune misure che si prefiggono i seguenti obiettivi:
• Sviluppo di veicoli di prossima generazione che devono arrivare al 50% delle vendite di au-

toveicoli. I materiali e i componenti ecologici, frutto di un aumentato impegno nella ricerca 
e sviluppo, saranno la forza trainante della crescita “verde”, grazie anche a collaborazioni 
sinergiche tra fornitori e aziende che assemblano i componenti.

• Saranno installati, per i veicoli elettrici, 2 milioni di carica-batterie ordinari e 5.000 rapidi, 
migliorando le prestazioni delle batterie stesse. Verranno creati, in particolare per la mobilità 
dei cittadini in età avanzata, veicoli ultracompatti e verrà diffuso ampiamente l’utilizzo di 
storage batteries (accumulatori). 

• Le aziende giapponesi hanno come obiettivo il raggiungimento del 50% della quota di mercato 
mondiale nel campo delle storage batteries (circa 10 trilioni di yen).

Insieme ad altre misure, questi obiettivi contribuiranno a prevenire e a ridurre in particolare 
l’inquinamento atmosferico dovuto al trasporto su strada. Richiederanno, certo, investimenti non 
indifferenti, ma sempre meno impegnativi degli interventi a posteriori per bonificare l’ambiente 
degradato. Anche qui vale l’adagio “prevenire è meglio che curare”.

Rosario Manisera*
  Studioso del mondo giapponese. E-mail: maema@giappone-italia.it
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Parla Roberto Mandirola

UN PALLET per 
tutte le stagioni

 Maurizio Peruzzi

Trasporto, outsourcing logistico, 
sviluppo di nuovi modelli di business 
e, da ultimo, una genuina passione 
per il caro vecchio pallet: Roberto 
Mandirola è la quintessenza del nuo-
vo manager della logistica, ne ha at-
traversato i vari percorsi, dall’azienda 
di famiglia all’attuale PAKi Logistics, 
con l’inalterata e inalterabile passione 
di chi crede che il logistico del terzo 
millennio abbia ormai carisma e 
competenza per affermarsi nelle 
imprese non solo per la padronanza 
delle tecniche ma anche per la ca-
pacità di svolgere con autorevolezza 
il ruolo manageriale. Tutto il futuro 
alla cara e amata logistica, quindi. A 
cominciare dall’umile pallet, di cui 
in questo numero parliamo diffusa-
mente, e non a caso….
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Una coccinella piena di idee
 Francesca Saporiti

Mivor, cooperativa di Laces (BZ) che 
riunisce oltre 400 coltivatori melicoli, 
commercializza e distribuisce ogni 
anno più di 80.000 tonnellate di 
mele. Se il gusto e la genuinità di 
questi prodotti sono garantiti dalle 

Tradizione e innovazione al profumo di mela

attente tecniche colturali dei soci, 
spetta  a Mivor assicurare il miglior 
servizio a tutto vantaggio della filiera 
e del consumatore finale. Ecco perché 
la cooperativa di Laces ha investito 
ben 34 milioni di euro negli ultimi 5 

anni in tecnologia e 
ha realizzato, in part-
nership con Lyto’s e 
LTW, un magazzino 
automatico con una 
capacità di 18.500 
UdC, pari a 7.400 
tonnellate di mele. 
Un’automazione 
decisamente golosa!
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Mai come in tempi di crisi la col-
laborazione è invocata da più parti 
come strada maestra per superare 
le difficoltà. Ne parliamo anche in 
questo numero, dall’editoriale di 
Paolo Azzali a pagina 4 all’intervista 
al presidente di One Express, Clau-
dio Franceschelli, e continueremo 

a farlo, il prossimo 13 marzo, in 
occasione del Convegno organiz-
zato a Piacenza in collaborazione 
tra l’AILOG e Logisticamente.it. 
Assologistica Cultura & Formazio-
ne ha dedicato al tema un lucido 
convegno: “Gli strumenti e i modi 
per collaborare esistono: è solo una 

 Francesca Saporiti

In un contesto sempre più complesso e globale, in 
continua evoluzione, non si può fare una logistica 
efficace senza gioco di squadra. Ma anche la col-
laborazione ha le sue regole cui, per poter vincere, 
occorre attenersi  

Chi non collabora non 
fa buona LOGISTICA

Il futuro 
è già in 

magazzino
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questione di volontà”, ha dichiarato 
nell’occasione Armando Pugliese, 
direttore Approvvigionamenti e 
Logistica di Auchan. Le testimo-
nianze di PAM, COOP, CRAI, 
FM Logistic, Kraft Food, Ponti, 
Sammontana e altri tra ottimismo 
della volontà e pessimismo della 
ragione. 
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